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Procedura aperta per l’affidamento del servizio di pulizia, sanificazione, servizi ausiliari 3 e del servizio di facchinaggio e trasloco 3

ALLEGATO 7
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE PRELIMINARE

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA, SANIFICAZIONE, SERVIZI AUSILIARI 3 E DEL SERVIZIO DI FACCHINAGGIO E TRASLOCO 3
1. introduzione

La Regione Emilia Romagna attua una politica organizzativa volta al rispetto ed alla valorizzazione dei lavoratori nell’ambito del posto di lavoro. Anche l’esternalizzazione di attività e servizi può determinare l’incremento di occasioni d’infortunio a causa della promiscuità del lavoro, dovuto alla presenza di più operatori all’interno dei medesimi luoghi, tanto maggiormente quanto più complessa è la struttura o più elevati sono i rischi in essa presenti o quanto più basso è il livello di sicurezza raggiunto o quanto meno affidabile è il prestatore esterno.
Il presente DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE è stato redatto in applicazione dell’art.26 del D. Lgs. 81/08 s.m.i.
2. SCOPO
Lo scopo di questo documento è quello di valutare, in presenza di contratti di appalto di servizi o d’opera, l’esistenza di rischi derivanti da possibili interferenze  negli ambienti in cui sono destinate ad operare le ditte appaltatrici. Conseguentemente deve definire le misure da attuare per eliminare o, ove non sia possibile, ridurre al minimo i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori derivanti da interferenza.
Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture, servizi e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste.

Inoltre, in riferimento a quanto previsto dal comma 3-ter dell’art.26 D. Lgs. 81/08 s.m.i., il presente documento contiene le informazioni preliminari sulla valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione presso le Amministrazioni della Regione Emilia Romagna che potenzialmente potrebbero derivare dall’esecuzione del contratto da fornire alle imprese appaltatrici in sede di gara.

Così come esplicitato nei capitoli successivi, l’Amministrazione  presso la quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, provvederà ad integrare il presente documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei propri luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, andrà ad integrare gli atti contrattuali.
In linea di principio, il presente documento riferisce la valutazione dei rischi interferenziali estendendola anche alle persone che a vario titolo possono essere presenti presso le strutture delle Amministrazioni della Regione Emilia Romagna. 
3. Riferimenti LEGISLATIVI
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" art. 26:

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo.

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), (nota 1)  l'idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modificazioni, tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI.

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri

dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui primo periodo non sono soggetti a ribasso.

Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico

più vicino a quello preso in considerazione.

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto.

8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.

 (nota 1) definire criteri finalizzati alla definizione del sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi di cui all'articolo 27. Il sistema di qualificazione delle imprese e' disciplinato con decreto del Presidente della Repubblica, acquisito il parere della Conferenza per i rapporti permanenti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto;

D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE" s.m.i.

4. informazioni generali sull’appalto
4.1 anagrafica COMMITTENTE

	RAGIONE SOCIALE
	
	______________________________________

	
	
	

	INDIRIZZO SEDE LEGALE
	
	Vedere Bando di Gara

	
	
	

	RECAPITO TELEFONICO
	
	Vedere Bando di Gara

	
	
	

	LEGALE RAPPRESENTANTE/DATORE DI LAVORO
	
	Vedere Bando di Gara

	
	
	

	RECAPITO POSTA ELETTRONICA
	
	Vedere Bando di Gara


4.2 anagrafica AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE
	RAGIONE SOCIALE
	
	_________________________________________

	
	
	

	INDIRIZZO SEDE LEGALE
	
	_________________________________________

	
	
	

	RECAPITO TELEFONICO
	
	_________________________________________

	
	
	

	LEGALE RAPPRESENTANTE/DATORE DI LAVORO
	
	_________________________________________

	
	
	

	DELEGATO DEL D.L. IN MATERIA DI SICUREZZA
	
	_________________________________________

	
	
	

	RECAPITO POSTA ELETTRONICA
	
	_________________________________________

	RESPONSABILE SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
	
	_________________________________________


4.3 anagrafica appaltatore
	AZIENDA APPALTATRICE 1
	
	_____________________________________________

	
	
	

	INDIRIZZO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	RESP. PER I LAVORI IN APPALTO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	RECAPITO TELEFONICO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	RECAPITO POSTA ELETTRONICA
	
	_____________________________________________

	
	
	

	DATORE DI LAVORO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	ALTRO ________________________ 
	
	_____________________________________________

_____________________________________________

_____________________________________________


	AZIENDA APPALTATRICE 2
	
	_____________________________________________

	
	
	

	INDIRIZZO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	RESP. PER I LAVORI IN APPALTO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	RECAPITO TELEFONICO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	RECAPITO POSTA ELETTRONICA
	
	_____________________________________________

	
	
	

	DATORE DI LAVORO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	ALTRO ________________________ 
	
	_____________________________________________

_____________________________________________

_____________________________________________


	AZIENDA APPALTATRICE 3
	
	_____________________________________________

	
	
	

	INDIRIZZO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	RESP. PER I LAVORI IN APPALTO

	
	_____________________________________________

	
	
	

	RECAPITO TELEFONICO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	RECAPITO POSTA ELETTRONICA
	
	_____________________________________________

	
	
	

	DATORE DI LAVORO
	
	_____________________________________________

	
	
	

	ALTRO ________________________ 
	
	_____________________________________________

_____________________________________________

_____________________________________________


4.4 caratteristiche dell’appalto

	Oggetto dell’appalto
	
	Servizi di pulizia, sanificazione, servizi ausiliari  e servizi di facchinaggio e trasloco 

	
	
	

	Durata dell’appalto 
	
	(vedere la documentazione di gara) _________________

	
	
	

	Area lavori/servizio
	
	(vedere la documentazione di gara)

	reparto
	
	________________________________________________

	piano 
	
	________________________________________________

	area specifica
	
	________________________________________________

	
	
	

	Numero lavoratori impiegati
	
	________________________________________________

	
	
	

	Individuazione dei lavoratori 
	
	Nell'ambito dello svolgimento delle attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art 6 della Legge 123/2007)

	
	
	

	Addetti alla gestione emergenze  
	
	________________________________________________

	(appaltatore)
	
	________________________________________________

	
	
	

	Orario di lavoro
	
	________________________________________________

	
	
	

	Periodicità dei lavori
	
	________________________________________________

	quotidiana, settimanale
	
	________________________________________________

	mensile, variabile
	
	________________________________________________

	
	
	

	Interferenza con altri appaltatori
	
	________________________________________________

	
	
	

	Inizio dei lavori/servizio
	
	Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno dei luoghi di lavoro dell’Amministrazione, da parte dell’impresa appaltatrice/lavoratore autonomo, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del responsabile incaricato dall’Amministrazione, dell’apposito Piano degli Interventi.

	
	
	

	Interruzione straordinaria dei lavori/servzio  
	
	Si stabilisce che il rappresentante dell’Amministrazione ed il rappresentante incaricato della ditta, per il coordinamento degli stessi lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.

In tale evenienza, si provvederà all’aggiornamento delle misure di prevenzione necessarie a controllare le interferenze ed all’implementazione del presente documento.


5. individuazione dei rischi DELL’AMMINISTRAZIONE e DELLA DITTA
5.1 attività DELL’AMMINISTRAZIONE
	AMMINISTRAZIONE

	

	Rischi presenti nei luoghi di lavoro del committente


	[image: image8.jpg]AGENTI CHIMICI


	Uso di reagenti di laboratorio, disinfettanti, decontaminanti, gas anestetici e medicinali antiblastici.

I reparti dove sono presenti queste sostanze sono prevalentemente i Laboratori, le Sale Operatorie, l’Anatomia Patologica, i Reparti e Day Hospital di Oncoematologia, i locali tecnologici, officine, la Centrale di Sterilizzazione e gli ambienti dove si eseguono le disinfezioni degli strumenti.

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi.

	AGENTI BIOLOGICI

[image: image9.jpg]
	E’ un rischio ubiquitario; gli ambienti a rischio maggiore sono i reparti di Malattie Infettive, Pneumologia, , le Sale Operatorie, l’Anatomia Patologica e la Sala Autoptica, i Laboratori ed il Centro trasfusionale.

Le aree sono ad accesso controllato e limitato secondo le indicazioni della Direzione.

I rifiuti sanitari sono raccolti in contenitori a tenuta e opportunamente segnalati, sono collocati nei reparti, e stoccati provvisoriamente in locali dedicati in attesa dello smaltimento.

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi.

	RADIAZIONI IONIZZANTI

[image: image10.jpg]-
(@t_e?cent-ERu
N Ronegmn




	Le sorgenti di radiazioni ionizzanti possono essere differenti, in particolare si può essere in presenza di rischio da irradiazione (apparecchi RX e sorgenti sigillate), oppure in presenza di rischio anche (o solo) da contaminazione (sorgenti non sigillate).

L’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti in ambito ospedaliero (macchine RX, sorgenti rappresentate da radioisotopi – in forma sigillata e non) avviene nelle aree radiologiche tradizionali (radiodiagnostica e TAC).

L’accesso alle Zone Controllate è segnalato e regolamentato mediante apposita cartellonistica.

	RADIAZIONI NON IONIZZANTI
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	Uso di sistemi ed apparecchiature sorgenti di campi magnetici statici ed in radiofrequenza, microonde, luce (visibile, ultravioletto, infrarosso).

Esposizione a radiazioni elettromagnetiche della stessa natura della luce o delle onde radio, dovute all’uso di sistemi ed apparecchiature che comportano campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici con frequenze alte.

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi.

	CAMPI MAGNETICI

[image: image12.emf]
	Nei locali destinati a diagnostica con Risonanza Magnetica Nucleare le radiazioni sono dovute a presenza del campo magnetico statico; si impone la massima attenzione poiché esso è SEMPRE ATTIVO: non possono essere introdotti elementi metallici nelle stanze in cui è presente il magnete, in quanto possono verificarsi seri danni alle apparecchiature di gravi incidenti qualora all’interno sia presente il paziente od il personale.

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi.

	RADIAZIONI LASER

[image: image13.emf]

	Impiego di apparecchi laser, pericolosi particolarmente per l’occhio: emettono un particolare tipo di luce, in una sola direzione, concentrando grandi quantità di energia in breve tempo e in un punto preciso.

Apparecchiature utilizzate in sale operatorie e ambulatori (oculistica, dermatologia) e per usi fisioterapici.

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi.
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	In ogni ambiente esistono impianti ed apparecchiature elettriche, conformi a specifiche norme, verificati e gestiti dagli uffici Tecnici.

Ogni intervento o utilizzo di energia deve essere effettuato con precisa autorizzazione e accordi con il Responsabile della suddette strutture.

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi.

	MOVIMENTAZIONE CARICHI

[image: image15.emf]

	Movimento delle merci all’interno della Struttura sanitaria.

Le movimentazioni possono avvenire sia manualmente che con mezzi meccanici. I magazzini sono dotati di traspallets, i reparti sono dotati di carrelli.

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi

L’utilizzo di queste attrezzature di proprietà della committenza è precluso alla ditta appaltatrice, salvo autorizzazioni specifiche.

	[image: image16.emf]CADUTE


	Possono essere presenti negli ambienti di lavoro e nei percorsi zone con pavimenti bagnati, ostacoli sui percorsi, pozzetti aperti.

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi.

	RISCHIO DI INCENDIO EMERGENZA ED EVACUAZIONE
	I luoghi di lavoro sono dotati di idonei mezzi e sistemi per la prevenzione e protezione incendi. Sono presenti vie ed uscite di emergenza, luoghi filtro e punti di raccolta, idonei a garantire l’esodo ordinato e sicuro delle persone presenti. 

Le uscite di emergenza e i percorsi di fuga sono opportunamente individuati da segnaletica conforme ed illuminate in condizioni ordinarie e di emergenza. Nell’attività è presente la squadra per la gestione delle emergenze, formata ed addestrata secondo le disposizioni vigenti.

	STRUTTURE E

FABBRICATI
	Gli ambienti di lavoro sono di norma idonei per altezza, superficie e cubatura al tipo di lavoro svolto ed al numero di lavoratori presenti.

Sono presenti all’interno delle strutture locali igienico-assistenziali idonei e riforniti di sufficienti mezzi ordinari per l’igiene della persona.

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi.

	LUOGHI DI LAVORO
	L’organizzazione dei locali di lavoro è realizzata in modo da rispondere ai requisiti di sicurezza generale degli ambienti di lavoro.

I luoghi di lavoro sono illuminati naturalmente e/o artificialmente, con luminosità sufficiente in relazione alle attività da svolgere.

Le condizioni microclimatiche sono adeguate alla tipologia di lavoro svolto

	IMPIANTI TECNOLOGICI E DI SERVIZIO
	Gli impianti sono realizzati e sottoposti a manutenzione e verifica periodica secondo le disposizioni tecniche e normative vigenti.

L’accesso ai locali tecnici a rischio specifico è riservato alle sole persone autorizzate ed ove necessario, sono stabilite le procedure specifiche.

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi

	LOCALI A RISCHIO SPECIFICO (DEPOSITI DI MATERIALI, DEPOSITI BOMBOLE, ARCHIVI, ECC.)
	Sono in uso attrezzature conformi ai requisiti di sicurezza previsti dalla vigente normativa. L’accesso ai locali è riservato al solo personale autorizzato. Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi


5.2 attività della ditta
attività svolta dAlla ditta 1
	_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

	Rischi introdotti dAlla ditta 1

	_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________


attività svolta dAlla ditta 2
	_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

	Rischi introdotti dAlla ditta 2

	_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________


6. valutazione dei rischi di interferenza
La valutazione dei rischi coordinata tra Amministrazione e Ditta, con particolare riferimento ai rischi di interferenza, stabilisce le misure di prevenzione e protezione ritenute necessarie per il controllo dei rischi stessi.

Tra le misure di prevenzione e riduzione dei rischi connessi alle interferenze evidenziate di massima importanza sono quelle di informazione e formazione. In ogni caso la Ditta aggiudicataria dovrà produrre un piano di formazione il cui contenuto dovrà essere valutato ed approvato dall’Amministrazione in sede di riunione di cooperazione e coordinamento.

Alla definizione di dette misure si perviene attraverso un processo di valutazione che si svolge secondo le seguenti fasi:

FASE 1. Comunicazione di dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui le imprese appaltatrici e i lavoratori autonomi sono destinati a operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate.

In fase di richiesta di lavori o servizi, l’Amministrazione fornisce all’appaltatore un documento, denominato DUVRI PRELIMINARE in cui sono riportati: 

· le informazioni generali e specifiche sui rischi per i luoghi di lavoro del committente;

· le misure di prevenzione adottate;

· le misure stabilite per la gestione delle emergenze;

· le procedure ed i regolamenti di sicurezza per gli appaltatori.

FASE 2. Verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori loro affidati.

La verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici e subappaltatrici, che l’Amministrazione è obbligata ad effettuare, si effettua con la richiesta e il controllo sugli appaltatori e subappaltatori del possesso di requisiti quali l’iscrizione alla Camera di commercio, la certificazione sulla regolarità contributiva, la dichiarazione relativa agli adempimenti del D.Lgs.81/2008 s.m.i., documentazione relativa agli obblighi dal D. Lgs. 163/06 s.m.i., ecc. 

FASE 3. Cooperazione con gli appaltatori per l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto e coordinamento degli interventi attraverso lo scambio di informazioni reciproche.

Al fine di consentire la corretta gestione della procedura di coordinamento e cooperazione, la Ditta fornisce, oltre alle informazioni di cui sopra, copia del documento della sicurezza per l’esecuzione delle lavorazioni presso il sito dell’Amministrazione specifico per l’oggetto dell’appalto.

Prima dell’emissione dell’Ordinativo di Fornitura, la Ditta e l’Amministrazione potranno effettuano sopralluoghi e riunioni specifiche, allo scopo di cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, preoccupandosi di attuare un’opera di informazione reciproca anche al fine di eliminare i rischi dovuti ad interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

L’esito di tale incontro è riportato nel Piano degli Interventi, all’interno del quale è tra l’altro riportato il nominativo del responsabile dei lavori nominato dall’impresa appaltatrice e sono indicate le misure di prevenzione e protezione collettive e individuali da adottare anche al fine di evitare le interferenze. 

Al fine di non compromettere la validità delle misure di prevenzione e protezione adottate, la Società Appaltatrice non potrà subappaltare i lavori senza preventiva comunicazione ed approvazione del committente, salvo quanto regolamentato nella Documentazione di gara.

FASE 4. Integrazione del documento unico di valutazione dei rischi d’ interferenze preliminare e sottoscrizione del DUVRI.

Terminata la fase preliminare di ricognizione dei pericoli, l’Amministrazione integra il documento unico di valutazione dei rischi di interferenza preliminare e redige il DUVRI, in cui sono descritti, per quanto di rilievo ai fini della prevenzione nella gestione dell’appalto:

· luoghi ed attività svolte dal committente

· attività svolte dall’appaltatore

· rischi derivanti dalle interferenze tra le attività

· misure di prevenzione e protezione stabilite di comune accordo per l’eliminazione dei rischi da interferenza per l’oggetto dell’appalto, ivi incluse quelle necessarie per la presenza di ulteriori appaltatori.

Il documento viene sottoposto alla firma congiunta con l’Appaltatore.

Atteso il carattere “dinamico” il DUVRI viene revisionato al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste.

6.1 FASE 1 - VALUTAZIONE PRELIMINARE RISCHI INTERFERENZIALI
Premesso che il comma 1 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e smi esclude la valutazione dei rischi d’interferenza nei luoghi sottratti alla disponibilità giuridica dell’Amministrazione, si evidenzia quanto segue:

· le attività oggetto dell’appalto dovranno essere effettuate secondo il Piano Dettagliato degli Interventi, così come previsto dalla Documentazione di gara;

· i rischi espressi nella tabella rischi interferenza rappresentano una ricognizione dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione nell’ambito degli ambienti ove verrà erogato il servizio.

L'identificazione delle fonti di rischio da interferenze standard è stata guidata dalle conoscenze disponibili su norme di legge e standard tecnici, dati desunti dalle esperienze ed il contributo dato dai soggetti che a vario titolo hanno partecipato alla valutazione stessa.  La valutazione preliminare ha riguardato sostanzialmente tutti i rischi di interferenza standard cui potenzialmente sono esposti i lavoratori dell’Amministrazione e della Ditta; tuttavia, i sistemi di valutazione e quantificazione impiegati nella valutazione, sono stati diversi, in funzione del fatto che le azioni preventive e protettive fossero o no stabilite a priori. 

Si riporta di seguito l’analisi dei rischi da possibili interferenze comuni alle Amministrazioni.

Linee guida per la compilazione:

Colonne 1, 2, 3 e 4 = Barrare solo le situazioni pertinenti alla tipologia di attività contrattuale prevista

Colonna 5 = Indicare le specifiche misure preventive e protettive dai rischi da interferenza ulteriori rispetto a quelle già indicate alla colonna 4

	Attività dell’impresa appaltatrice/lavoratore autonomo
	

	Area di svolgimento attività
	


	1 – Situazione
	2 - Rischio da interferenza prodotti dal committente datore di lavoro o altri fornitori
	3 - Rischio da interferenza prodotti dal fornitore 
	4 - Misura di prevenzione e protezione da adottare da parte dei fornitori
	5 – MPP specifiche

	( Mezzi di trasporto in movimento
	( Investimento personale fornitori da parte di mezzi del committente o di altri fornitori
	( Investimento personale committente da parte di mezzi del fornitore
	( L’accesso dei fornitori alle aree del Committente deve avvenire nel rispetto del “Regolamento Accessi”, dove definito.

( Rispettare i limiti di velocità indicati nella segnaletica ed attenersi al codice della strada

( Seguire le indicazioni riportate sulla segnaletica di viabilità interna ed esterna verticale ed orizzontale predisposta nelle proprie aree dal Committente (non accedere a zone in cui è vietato l’accesso).

( Seguire sempre le indicazioni impartite dal  Dirigente - Referente per la sicurezza e dal preposto della specifica sede.

( In caso di lavorazioni temporanee prolungate interferenti con la viabilità carrabile comune il fornitore deve predisporre l’opportuna segnaletica temporanea e segregare le aree di lavoro; gli addetti del fornitore devono indossare indumenti ad alta visibilità.

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	

	
	( Investimento personale terzo (pubblico o altri fornitori) da parte di mezzi del committente 
	( Investimento personale terzo (pubblico o altri fornitori) da parte di mezzi del fornitore
	
	

	
	( Urti, contatti, del mezzo di lavoro del committente con mezzi di trasporto del fornitore
	( Urti, contatti, del mezzo di trasporto del fornitore con elementi fissi o mobili presenti nel contesto di lavoro 
	
	

	( Trasporto e movimentazione manuale di elementi ingombranti
	( Urti, contatti, degli elementi movimentati dal committente con elementi fissi o mobili presenti nel contesto di lavoro 
	( Urti, contatti, degli elementi movimentati dal fornitore con personale committente o persone terze presenti nei luoghi di lavoro
	( Programmare prima di eseguire le lavorazioni sopralluoghi con l’impresa esecutrice e il referente di sede per raccogliere tutte le informazioni utili di carattere preventivo per concordare l’accesso e la protezione dei lavoratori.

( In caso di lavorazioni temporanee prolungate interferenti con la viabilità pedonale comune il fornitore deve predisporre l’opportuna segnaletica temporanea e segregare le aree di lavoro; gli addetti del fornitore devono indossare indumenti ad alta visibilità;

( Va valutata e attuata, quando ritenuto necessario, la presenza di persona a terra in ausilio per segnalare la movimentazione di materiale ingombrante

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	

	
	( Urti, contatti, degli elementi movimentati da altri fornitori presenti nei luoghi di lavoro con lavoratori del fornitore principale
	( Urti, contatti, degli elementi movimentati dal fornitore con elementi fissi o mobili presenti nel contesto di lavoro 
	
	


	Attività dell’impresa appaltatrice/lavoratore autonomo
	

	Area di svolgimento attività
	


	1 – Situazione 
	2 - Rischio da interferenza prodotti dal committente datore di lavoro o altri fornitori 
	3 - Rischio da interferenza prodotti dal fornitore
	4 - Misura di prevenzione e protezione da adottare da parte dei fornitori
	5 – MPP specifiche

	( Lavorazioni in quota con potenziale presenza di transito persone e mezzi nell’area sottostante la lavorazione
	( Lavorazioni in quota del committente o di altri fornitori, con rischio caduta materiale dall’alto e transito personale sottostante
	( Lavorazioni in quota del fornitore, con rischio caduta materiale dall’alto e transito personale sottostante
	( Le lavorazioni con rischio di caduta dall’alto  devono essere organizzate dall’impresa esecutrice in totale sicurezza in ogni sua fase, in particolare evitando interferenze con transito in aree sottostanti potenzialmente coinvolte dal rischio caduta di materiali o persone, impedendone il passaggio di persone terze oppure delimitando o proteggendo tali aree a rischio.

( Segregare le aree di intervento. Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori applicando la segnaletica di divieto e avvertimento necessaria. Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 

( Utilizzare solo mezzi conformi alla normativa vigente, ben mantenuti, e nel pieno rispetto delle specifiche norme di sicurezza.

( Movimentare i mezzi, in presenza di potenziali interferenze, con presenza di persona a terra in ausilio per segnalarne la movimentazione.

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	Per ogni attività di lavoro in altezza l’impresa farà uso esclusivo di attrezzature proprie, completamente a norma e regolarmente parapettate, in particolare per lavori oltre i 2,00 m. da piano stabile, privilegiando in ordine, piattaforme aeree, ponti su ruote, ponti su cavalletti, scale portatili (conformi all’ allegato XX del Dlgs 81/08 e alle norme UNIEN 131).

La semplice pulizia di pareti vetrate dovrà avvenire operando da terra con utensili manuali dotati di prolunghe.

Si sottolinea che, qualora emergesse la necessità di eseguire le  attività  che richiedono l’uso di imbracature, sarà necessario che il personale addetto sia sottoposto ad uno specifico addestramento che dovrà essere documentato, a cura del datore di lavoro.


	
	( Caduta dall’alto di personale del committente o di altri fornitori, con ulteriore rischio di investire persona sottostante
	( Caduta dall’alto di personale del fornitore, con ulteriore rischio di investire persona sottostante
	
	

	
	(Ribaltamento mezzo di lavoro del committente o di altro fornitore con conseguente investimento persone sottostanti
	( Ribaltamento mezzo di lavoro del fornitore con conseguente investimento persone sottostanti
	
	

	( Lavori su impianti o macchine in tensione
	( Rischio elettrico per contatto con linee aeree in tensione
	( Rischio elettrocuzione per riattivazione indebita di impianto temporaneamente disattivato
	( Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere disattivate le linee aeree elettriche eventualmente presenti.

( Prima di eseguire le lavorazioni programmare sopralluoghi con l’impresa esecutrice e il tecnico di sede per raccogliere tutte le informazioni utili di carattere preventivo per individuare utenze aeree ed interrate.

( Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori ai quadri elettrici applicando la segnaletica di divieto e avvertimento necessaria. (Comunicazioni, quadri elettrici con chiave,…)

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	Il contratto non prevede attività ad impianti o apparecchiature elettriche.

È vietato effettuare interventi a impianti in tensione. 

	
	( Rischio elettrico per contatto con linee interrate in tensione 
	
	
	

	
	( Rischio elettrocuzione per riattivazione indebita di impianto temporaneamente disattivato
	
	
	

	
	( Rischio elettrico per contatto con cavi, macchine o parti di macchine in tensione
	( Rischio elettrico per contatto con cavi, macchine o parti di macchine in tensione
	
	

	( Presenza di attività rumorose
	( Rischio rumore per attività del committente o di altri fornitori
	( Rischio rumore per attività del fornitore
	( Utilizzare utensili a basso impatto acustico

( Concordare con il referente per la sicurezza di sede, orari e luoghi nei quali svolgere attività rumorose residuali

( Indossare idonei DPI.

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	


	Attività dell’impresa appaltatrice/lavoratore autonomo
	

	Area di svolgimento attività
	


	1 – Situazione 
	2 - Rischio da interferenza prodotti dal committente datore di lavoro o altri fornitori 
	3 - Rischio da interferenza prodotti dal fornitore
	4 - Misura di prevenzione e protezione da adottare da parte dei fornitori
	5 – MPP specifiche

	( Rischio biologico
	( Rischio per esposizione (ingestione, contatto cutaneo, inalazione) con materiali infetti o biologicamente inquinati per attività del committente 
	( Rischio per esposizione (ingestione, contatto cutaneo, inalazione) con materiali infetti o biologicamente inquinati per attività del fornitore
	( Programmare prima di eseguire le lavorazioni sopralluoghi con l’impresa esecutrice e il tecnico di sede per raccogliere tutte le informazioni utili di carattere preventivo per individuare aree ed attività a rischio.

( Segregare le aree di intervento. Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori applicando la segnaletica di divieto e avvertimento necessaria.

( In caso di perdite di materiale durante i tragitti e/o durante le operazioni di scarico il trasportatore deve allertare immediatamente il tecnico di riferimento.

( Utilizzare sempre gli idonei DPI.

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	Il fornitore deve dotare i lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale.

.

	( Presenza di cavi, attrezzature o materiali in zone di transito
	( Rischio di contatto – urti – inciampo  - elettrocuzione per presenza di cavi o attrezzature del committente in zone di transito
	( Rischio di contatto – urti – inciampo - elettrocuzione per presenza di cavi o attrezzature del fornitore in zone di transito
	( Utilizzare utensili a batteria in sostituzione di quelli elettrici alimentati con cavo 

(Non utilizzare cavi, prolunghe o adattatori non conformi all’uso, deteriorati e non protetti dai contatti diretti ed indiretti.

( Non lasciare attrezzature o materiali incustoditi nelle vie di transito e nei luoghi di lavoro con personale del committente

( Delimitare le aree per l’accumulo o il deposito dei materiali o attrezzature di lavoro

 Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	Segnalare  la presenza di cavi , macchine e attrezzature necessari alla lavorazione, nelle aree destinate al passaggio persone. La segnalazione va fatta con cartellonistica adeguata e posizionata in modo che la stessa non rappresenti pericolo a sua volta.

Non lasciare incustodite macchine ed attrezzature e provvedere alla disattivazione delle stesse al termine dell’utilizzo.

	( Presenza o produzione di polvere
	( Rischio polveri prodotte dall’attività del committente 
	( Rischio polveri prodotte dall’attività del fornitore
	 Concordare con il Dirigente - referente per la sicurezza ed il preposto di sede orari e luoghi nei quali svolgere attività polverose residuali

( Eseguire le lavorazioni che producono polveri solo ed esclusivamente in aree esterne, comunque ben areate, con la sola presenza di personale del fornitore

( Tenere bagnato laterizi e inerti che possono generare polveri

( Utilizzare sempre gli idonei DPI.

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	Quando possibile evitare di accedere ad  ambienti con presenza di polveri prodotte  da altri fornitori

Proteggere le aree e le  attrezzature presenti nella zona di lavoro.

Segregare l’area di lavoro con teli o pannelli nel caso di lavorazioni di notevole durata o molto polverose.


	Attività dell’impresa appaltatrice/lavoratore autonomo
	

	Area di svolgimento attività
	


	1 – Situazione 
	2 - Rischio da interferenza prodotti dal committente datore di lavoro o altri fornitori 
	3 - Rischio da interferenza prodotti dal fornitore
	4 - Misura di prevenzione e protezione da adottare da parte dei fornitori
	5 – MPP specifiche

	( Presenza e/o utilizzo di sostanze chimiche o pericolose nell’ambiente di lavoro


	( Rischio di inalazione sostanze chimiche aerodisperse (fumi, nebbie, gas, vapori) prodotte dall’attività del committente o di terzi (es. di altri fornitori o presenza di traffico stradale)

( Rischio di contatto con (o inalazione di) sostanze chimiche o pericolose presenti nell’ambiente di lavoro per lavorazione o stoccaggio del committente o di altri fornitori


	( Rischio di inalazione sostanze chimiche aerodisperse (fumi, nebbie, gas, vapori) prodotte dall’attività del fornitore

 ( Rischio di contatto con (o inalazione di) sostanze chimiche o pericolose presenti nell’ambiente di lavoro per lavorazione o stoccaggio del fornitore.


	( Programmare prima di eseguire le lavorazioni sopralluoghi con l’impresa esecutrice e il tecnico di sede per raccogliere tutte le informazioni utili di carattere preventivo per individuare aree ed attività a rischio.

( Segregare le aree di intervento. Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori applicando la segnaletica di divieto e avvertimento necessaria. 

( Utilizzare sempre gli idonei DPI.

( Fornire e consultare le schede di sicurezza del prodotto.

( Utilizzare, se previste, le aree dedicate alle specifiche lavorazioni che comportano utilizzo di sostanze chimiche e/o pericolose 

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)


	Gli addetti dovranno seguire scrupolosamente le indicazioni riportate nel DVR elaborato dal Fornitore, nonché a quanto  specificamente indicato nelle schede di sicurezza del prodotto, da conservare sul luogo di lavoro.

Nei casi di esposizione agli agenti chimici fare uso di dispositivi di protezione agli occhi alle vie respiratorie con protezioni adatte ai prodotti utilizzati.

La ditta aggiudicataria è tenuta a fornire all’Amministrazione le schede di sicurezza relative ad eventuali prodotti impiegati in merito a biodegradabilità, tossicità, dosaggi e avvertenze di pericolosità ecc..

I prodotti dovranno pervenire nelle sedi oggetto del contratto già diluiti. 

La confezione dei prodotti da utilizzare deve obbligatoriamente presentare l’etichetta originale e la confezione stessa deve essere sempre chiusa con il proprio tappo originale. 

E’ vietata la costituzione di deposito/scorte di prodotti infiammabili(alcool, ecc…

	( Presenza di materiale infiammabile e sorgenti di innesco


	( Rischio di incendio per attività lavorative del committente

(Rischio di esplosione per attività lavorative del committente


	( Rischio di incendio per attività lavorative del fornitore

(Rischio di esplosione per attività lavorative del fornitore


	( L’accesso dei fornitori alle aree del Committente deve avvenire nel rispetto del “Regolamento Accessi”, dove definito.

( Vietato fumare all’interno delle aree e dei locali del Committente ove presente specifica cartellonistica di divieto.

( Mantenere in efficienza tutti i presidi antincendio di competenza del fornitore.

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)


	Tutti gli operatori addetti al servizio dovranno essere debitamente sensibilizzati all’adozione di comportamenti sicuri, in particolare sul divieto di:

· fumare in tutta l’area di lavoro soggetta al rischio incendio (cestini  di carta o materiali e rifiuti di facile innesco incendio );

· avvicinare fonti di calore ai materiali infiammabili e viceversa;

· usare apparecchi a fiamma libera;

· effettuare operazioni che possano dar luogo a scintille  in presenza di sostanze facilmente infiammabili;

· depositare qualsiasi materiale davanti ad estintori ed altre attrezzature antincendio o impianti fissi;

· utilizzare attrezzature o componenti elettrici (prolunghe, riduzioni, adattatori) non idonei all’ambiente (ambienti umidi, polverosi, ecc.), al tipo di lavorazione, in cattivo stato di manutenzione, con isolamento della parti deteriorato.

· utilizzare cavi, prolunghe, adattatori, riduzioni o prese multiple non a norma, non adatte al tipo di impiego.

· sovraccaricare le prese elettriche e gli impianti fissi, collegando utilizzatori con eccessivi assorbimenti. 

All’interno di ogni squadra di lavoro dovrà, preferibilmente, essere presente un operatore debitamente informato, formato e addestrato alla prevenzione incendi.

In caso di incendio l’operatore addestrato (o altro lavoratore in sua assenza) richiederà l’intervento del personale addetto all’interno della struttura e/o dei Vigili del Fuoco (n° telefonico di riferimento: 115) .

	( Lavorazioni in presenza di traffico
	( Rischio di investimento per attività lavorative in presenza di traffico
	( Rischio di investimento per attività lavorative in presenza di traffico
	( Attenersi scrupolosamente alla segnaletica, alle indicazioni del codice della strada e, quando presenti, alle indicazioni dei locali vigili urbani.

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	Segnalare  l’area con  cartellonistica conforme al codice della  strada ed al DLgs 81-08 e successive modificazioni. 

	( Presenza di più fornitori o di pubblico
	( Rischio interferenze con  pubblico o  altri fornitori
	( Rischio interferenze tra attività dei fornitori
	 Farsi carico, a cura della ditta affidataria, di coordinare  le varie imprese / cooperative, esecutrici appartenenti alla stessa ATI, o allo stesso consorzio o in subappalto o operanti con altra  forma contrattuale; individuando un Coordinatore, da comunicare alla committenza, per tutti i lavori oggetto dell’appalto e  avvalendosi di un Preposto per ogni squadra, che abbia potere di vigilanza, direzione e iniziativa su tutti i componenti della propria squadra indipendentemente dalla cooperativa o azienda di appartenenza.

( Prendere accordi preventivi con i fornitori presenti nei luoghi di lavoro contrattualmente definiti e, se necessario, redigere specifico verbale di coordinamento di cui all’allegato III.

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	Tutti gli interventi da realizzarsi con presenza di pubblico o persone terze estranee alle lavorazioni vanno realizzate accertandosi preventivamente che sia presente una distanza di sicurezza tra le persone estranee e le aree interessate alle lavorazioni.

Bisogna tenere conto, in particolare, delle distanze di sicurezza tali da impedire l’investimento di persone con materiali, schegge o detriti.

Se necessario dovranno essere poste in essere ulteriori protezioni (mantovane, reti antipolvere, reti antisasso)

In alcuni casi  è necessario predisporre transennatura o delimitazioni delle aree di lavoro, con relativa segnaletica informativa sulle distanze di sicurezza da tenere.

	( Altre attività interferenti da specificare in colonna 5
	( Rischio di interferenza per altre attività prodotte dal committente 

( Ulteriori rischi da interferenze prodotti dal committente o da altri fornitori
	( Rischio di interferenza per altre attività prodotte dal fornitore (ad es. scivolamento per pavimento bagnato durante la pulizia dello stesso)

( Ulteriori rischi da interferenze prodotti dal fornitore 
	( Privilegiare, in generale, giorni ed orari di intervento in cui è assente l’interferenza con le attività regionali o attività di altri fornitori nella struttura oggetto dei lavori contrattuali, in particolare (indicare orari e luoghi):

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)
	Per l’intervento di pulizia ad acqua delle  pavimentazioni e altre superfici o per altre lavorazioni in zone di transito, sarà cura dell’operatore delimitare le aree di passaggio persone e segnalare le zone con cartellonistica adeguata 

( rischio scivolamento, ecc.) .

Al termine della lavorazione e prima della rimozione della segnaletica e della recinzione  le aree di passaggio dovranno risultare totalmente prive di ogni residuo e completamente asciutte.

	( Macchine in Utilizzo
	( Rischio di interferenza per altre attività prodotte dal committente 

( Ulteriori rischi da interferenze prodotti da altri fornitori


	( Rischio di interferenza per altre attività prodotte dal fornitore nell’uso di macchine e attrezzature. 

(Ulteriori rischi da interferenze prodotti dal fornitore nei confronti del committente  o di altri fornitori, nell’uso di macchine e attrezzature. 


	( Informazione  e formazione ed addestramento al personale addetto , in merito ai rischi specifici  ed  all’utilizzo di macchine e attrezzature.

Autorizzazione a svolgere la mansione a cura del Datore di Lavoro

( Utilizzo di macchine ed attrezzature conformi alla regola d’arte (marcatura CE, marchi di enti certificatori, manuali d’uso e manutenzione) , sottoposte a regolare manutenzione e revisione

( Utilizzo di macchine e attrezzature non modificate o manomesse, idonee al tipo di impiego ed al tipo di ambiente (locali umidi, aree esterne, ecc.). 
( Non utilizzare  attrezzature, macchine, apparecchiature o impianti della committenza e non concedere ad altri l’uso delle proprie .
( Utilizzo di idonei DPI 
( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)


	Concordare le modalità per  l’esecuzione della lavorazioni interferenti, fonti di potenziali rischi (rumore, polvere, rischi meccanici, proiezione di  oggetti,schegge, detriti, ecc.) , non lasciare incustodite macchine ed attrezzature e mantenere agibili le aree di transito, confinando, se necessario, l’area di lavoro.

Non lasciare incustodite macchine ed attrezzature, mantenere agibili le aree di transito, confinando, se necessario, l’area di lavoro.

Le macchine e le attrezzature dovranno essere disattivate qualora  non vi  sia la presenza dell’operatore.

Le macchine, le attrezzature ed i singoli componenti  non dovranno essere manomessi o modificati.

Non dovranno essere  rimosse o inibite le protezioni di macchine, attrezzature e componenti. 

La macchine e le attrezzature dovranno essere idonee al tipo di lavorazione ed alle condizioni ambientali (ad esempio macchine per uso in esterno, per ambienti umidi, ecc.)

	( Interferenze con altre imprese in appalto
	( Rischio da interferenza prodotti dal committente datore di lavoro o altre ditte in appalto
	( Rischio da interferenza prodotti dal fornitore 
	( Pianificazione degli interventi in orari e giornate che consentano di sfalsare le attività.

( Adozione di misure organizzative per ridurre le interferenze (lavorare in aree e zone distinte rispetto alle altre imprese).

( Segnalare e segregare ed inibire la zona o l’area di lavoro

( Redazione di  un verbale di coordinamento concertato con le altre imprese o con gli altri soggetti presenti (allegato III).

( Utilizzo di idonei DPI 

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)


	La ditta affidataria non dovrà realizzare alcun tipo di manutenzione ordinaria o straordinaria, né alcun tipo di intervento elettrico meccanico o edile, eccetto i lavori di piccola manutenzione previsti dal contratto.

Nel caso in cui sia necessario operare all’interno di aree di cantiere  in cui vi sia la presenza di altre ditte, l’impresa dovrà pianificare (temporalmente) gli interventi per sfalsare le attività e dovrà attenersi alle diposizioni  dei Coordinatori per la sicurezza dei cantieri (qualora si tratti di cantieri) mettendo a diposizione tutte le informazioni e tutta la documentazione richiesta.

Nel caso in cui l’attività non si svolga all’interno di cantieri e vi sia la presenza di altre ditte o di persone l’impresa  dovrà pianificare (temporalmente) gli interventi per sfalsare le attività di concerto con il dirigente di direzione o di servizio, il preposto, il referente di palazzo o  con il referente della sicurezza di direzione,  di servizio o di sede.


	( Interventi non ordinari
	( Rischio da interferenza prodotti dal committente datore di lavoro o altre ditte in appalto
	( Rischio da interferenza prodotti dal fornitore 
	( Pianificazione degli interventi in orari e giornate che consentano di sfalsare le attività.

( Utilizzo di misure organizzative per ridurre le interferenze (lavorare in aree e zone distinte rispetto alle altre imprese o rispetto ad altre persone).

( Segnalare , segregare ed inibire la zona o l’area di lavoro

( Redazione di un verbale di coordinamento concertato con le altre imprese o con gli altri soggetti presenti (allegato III) .

( Utilizzo di idonei DPI 

( Ulteriori MPP (specificare nella colonna a fianco)


	In caso di interventi non ordinari effettuati sia all’interno che all’esterno degli stabili regionali, la ditta affidataria dovrà proporre l’individuazione di percorsi alternativi per interdire il passaggio nelle aree pericolose. Tali percorsi alternativi dovranno essere evidenziati e delimitati da cartellonistica di sicurezza e da strumenti di incanalamento dei pedoni (catenelle, dissuasori, transenne, ecc.)

Per tutti gli interventi non ordinari  (lavori in quota, lavori con sostanze pericolose, lavori che necessitano attrezzature particolari o opere provvisionali, ecc.) la Ditta affidataria dovrà redigere piano specifico comprendente la descrizione delle misure per minimizzare il rischio degli esecutori, del personale regionale e di eventuali terzi (ad esempio i passanti)  presenti nei luoghi di lavoro o nei luoghi ad essi limitrofi e comunque oggetto di pericolo.


7. Sintesi dei principali comportamenti da adottare dagli esecutori

Nel successivo modulo  viene indicata la sintesi dei principali comportamenti da adottare da parte degli operatori del fornitore, che devono concretamente diventare specifiche e BUONE ABITUDINI DI LAVORO. Per l’importanza dei contenuti del modulo si reputa necessario il trasferimento di queste informazioni in capo a tutti gli addetti che materialmente eseguono le attività definite nell’oggetto contrattuale: a questo scopo si richiede alle imprese esecutrici di realizzare una specifica pagina seguendo il fac-simile allegato, da riprodurre nelle copie necessarie per trasmetterlo ad OGNI LAVORATORE individuato dalle singole imprese esecutrici e ad ogni lavoratore autonomo. 

Il modulo proposto può naturalmente essere eventualmente integrato con informazioni aggiuntive che l’impresa riterrà significative e realizzato con la grafica più idonea per una sua immediata comprensione: la colorazione è comunque importante, rosso per il divieto e blu per l’obbligo.

NORME COMPORTAMENTALI FONDAMENTALI AI FINI DELLA SICUREZZA PER IL LAVORATORE CHE SVOLGE LE ATTIVITA’ DEFINITE NEL CONTRATTO

VIETATO

1) Fumare o produrre scintille in prossimità di materiale facilmente infiammabile

2) Usare fiamme libere, utensili o altri elementi capaci di produrre scintille se non previa autorizzazione da parte del dirigente di servizio o di un suo delegato;

3) Ingombrare pavimenti o passaggi o altre aree che ostacolino la normale circolazione, le vie e le uscite d’ emergenza, nonché le postazioni antistanti i presidi antincendio e sanitari

4) Svolgere lavorazioni pericolose o che possano generare polveri o rumori significativi e persistenti, se non previa autorizzazione da parte da parte del dirigente di servizio o di lavoro o di un suo delegato;

5) Lasciare attrezzature di lavoro incustodite e abbandonare materiale di lavoro in equilibrio instabile

6) Eseguire lavorazioni agli impianti elettrici in tensione

7) Utilizzare macchine, attrezzature, apparecchiature elettriche, cavi, prolunghe o adattatori, non conformi alla regola d’arte, non idonei al tipo di ambiente ed al tipo di impiego, in cattivo stato di manutenzione.

8) Utilizzare attrezzature, apparecchiature e macchine del committente

9) Manomettere impianti, attrezzature e macchine e manomettere o inibire le protezioni .

OBBLIGATORIO

1) Indossare il tesserino di riconoscimento, gli indumenti di lavoro e i DPI richiesti dalla lavorazione specifica

2) Impiegare solo ed esclusivamente personale informato e formato sui rischi di lavorazione e sulle misure da adottare

3) Impiegare attrezzature conformi alla regola d’arte, in buono stato di manutenzione, idonee al tipo di impiego, attenendosi alle istruzioni dei manuali d’uso e manutenzione

4) Rispettare i limiti di velocità per automezzi, negli ambienti RER 

5) Segregare e segnalare con cartellonistica la propria area di lavoro in funzione dei lavori da svolgere, nonché l’area di deposito materiali

6) Impedire, in caso di lavori in quota, il transito di persone nelle aree sottostanti

7) Utilizzare, in ambienti ATEX, solo macchine e utensili elettrici antideflagranti

8) In caso di emergenza attenersi scrupolosamente alle norme comportamentali e al piano di evacuazione Regionale

9) Rimuovere quotidianamente i rifiuti di lavorazione dal luogo di lavoro e depositarli negli appositi contenitori

10) Rispettare ogni altra misura preventiva impartita dal dirigente di servizio o da un suo delegato

11) Ripristinare le protezioni, alle parti attive degli impianti elettrici, eventualmente rimosse (morsetti, coperchi, segregazioni, setti) e delle macchine (carter, coperchi, micro, fotocellule)

12) Altri obblighi: …………………………………………………………………………….

Nota Bene: Il presente modulo deve essere consegnato, dalla ditta affidataria, ad OGNI lavoratore interessato alle attività oggetto del contratto

8. ulteriori misure per la Cooperazione e il coordinamento

Ad integrazione delle dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti lavorativi oggetti del contratto e sulle relative misure di prevenzione e di emergenza da adottare, vengono qui fornite ulteriori misure necessarie per la cooperazione e il coordinamento che deve essere realizzata in loco tra gli operatori delle varie imprese esecutrici e gli operatori della Committente. 

9. Gestione della logistica

La committente si rende disponibile a permettere l’uso di eventuali spazi o ambienti, gestiti dalla stessa committenza; in particolare, i fornitori potranno usufruire:

(i servizi igienici ;

( di ambienti o locali per riunioni;

( di ambienti o locali per uso spogliatoi;

( di ambienti o locali per deposito materiali e/o attrezzature e/o prodotti di lavoro (ad es.prodotti per le pulizie);

( altri ambienti o locali (indicare quali) ___________________________________
Per l’uso degli ambienti sopra citati è comunque indispensabile prendere preventivi accordi con la Committente in particolare con i responsabili di servizio, i preposti, i referenti del servizio approvvigionamenti, i referenti di palazzo e della sicurezza delle singole sedi, al fine di evitare rischi legati alla possibile interferenza per uso comune degli ambienti; in ogni caso, è indispensabile mantenere le aree di lavoro concesse in uso nelle condizioni di pulizia pari almeno a quelle presenti al momento della loro consegna.

10. Gestione degli interventi e azioni preventive all’avvio dell’attività 

Prima dell’avvio dei singoli interventi definiti nel contratto è necessario adottare, da parte delle imprese esecutrici e/o dei lavoratori autonomi addetti all’intervento, le seguenti procedure operative:

· accertarsi sempre, preventivamente, che sul luogo di lavoro venga inviato solo ed esclusivamente personale autorizzato all’accesso, dipendente delle imprese esecutrici autorizzate e iscritto al loro libro unico del lavoro, o lavoratori autonomi autorizzati, comunque tutti dotati di regolare tesserino di riconoscimento; 

· fornire ai lavoratori, che vengono mandati sui luoghi di lavoro, tutte le informazioni sui rischi previste nel presente documento e nei relativi documenti di valutazione dei rischi delle singole imprese esecutrici;

· inviare solo ed esclusivamente personale debitamente informato, formato ed addestrato in base ai rischi della propria lavorazione, a quelli nell’uso delle macchine e attrezzature da utilizzare e alle misure preventive e protettive da adottare sul lavoro, nonché personale risultante idoneo, dal punto di vista sanitario, alle lavorazioni manutentive da svolgere.

11. Utilizzo delle attrezzature da lavoro

Attrezzature da lavoro in proprietà o in dotazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi

Le macchine e le attrezzature da lavoro, in dotazione alle imprese esecutrici e lavoratori autonomi dovranno:

· essere rispondenti alle normative vigenti in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, al DPR 459/96 e s.m.i. (D.lgs. 17/10), al D.Lgs. 81/08 e alle normative tecniche specifiche delle macchine e attrezzature stesse;

· possedere caratteristiche tecniche compatibili con le lavorazioni da eseguire e l’ambiente nel quale vengono utilizzate, anche e soprattutto in relazione alle emissioni rumorose;

· essere utilizzate da personale informato, formato ed addestrato al corretto utilizzo in totale sicurezza, come richiesto dal D.Lgs. 81/08 e secondo quanto riportato negli specifici manuali di uso e manutenzione ed in relazione alle specifiche esigenze degli ambienti di lavoro; in caso di attrezzature che necessitano di formazione specifica e/o addestramento, se ne richiederà documentazione formale;

· essere custoditi negli ambienti di lavoro della Committente solo dopo averne concordato con l’ente gestore le specifiche modalità operative e comunque senza creare alcun pericolo per i lavoratori e le persone terze che possono transitare in tali ambienti in qualsiasi orario.

Le singole imprese esecutrici e i lavoratori autonomi dovranno fornire specifica autodichiarazione di quanto sopra richiamato.

Si specifica inoltre che:

· I fornitori dovranno di norma provvedere con forniture elettriche autonome rispetto alla rete degli edifici regionali; gli eventuali allacci di attrezzature del fornitore alla rete elettrica regionale devono essere preventivamente concordati con il dirigente di servizio e/o il referente per la sicurezza ed il preposto della sede interessata;
· ogni intervento sull’impiantistica degli edifici regionali deve essere comunicato al dirigente di servizio e/o il referente per la sicurezza ed al preposto della sede interessata ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica;

· Interruzioni dell’energia elettrica, del funzionamento degli impianti di riscaldamento / climatizzazione, della forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento, andranno sempre concordate con il dirigente o il referente per la sicurezza competenti.

Attrezzature da lavoro messe a disposizione dal committente

Le imprese esecutrici e i loro addetti e lavoratori, nonché i singoli lavoratori autonomi che opereranno nelle attività previste dal contratto, dovranno essere, di norma, completamente autonomi nella disponibilità di macchine e attrezzature da lavoro, senza richiedere alcuna attrezzatura o anche semplicemente utensile da lavoro al committente. Pur tuttavia, il committente, in caso di necessità, potrà mettere disposizione, delle imprese affidatarie e/o esecutrici o dei lavoratori autonomi, proprie attrezzature di lavoro, seguendo le informazioni di cui all’allegato V. 

Per il contratto in oggetto il datore di lavoro committente:

( non mette a disposizione dell’impresa affidataria e/o esecutrice o del lavoratore autonomo operante nelle attività previste nel contratto, alcuna attrezzatura o impianto di lavoro;

( mette a disposizione dell’impresa affidataria e/o esecutrice o del lavoratore autonomo le attrezzature di lavoro successivamente indicate.

12. Utilizzo di sostanze, prodotti e preparati pericolosi

Le sostanze, i prodotti e i preparati usati dai fornitori, che risultano essere potenzialmente pericolosi dovranno:

· essere assolutamente vietati se tossici, cancerogeni (anche se di III categoria), mutageni e teratogeni;

· essere muniti di scheda di sicurezza, la cui presenza deve essere garantita sul luogo di lavoro 

· essere utilizzati nel pieno rispetto della normativa previgente e di quanto indicato nelle relative schede di sicurezza;

· essere custoditi negli ambienti di lavoro solo dopo averne concordato con l’ente gestore gli specifici locali nei quali custodirli e le specifiche modalità operative per l’accesso a tali locali, che deve comunque essere riservato al solo personale addetto;

· avere sovrimpresso, in maniera ben visibile sulle loro confezioni, l’indicazione relativa alla eventuale pericolosità e nocività dei prodotti stessi.

· Tutti i contenitori dovranno riportare sovrimpressa l’indicazione chiara e leggibile della sostanza contenuta e dovranno essere ben chiusi, adottando misure per il contenimento in caso do sversamenti accidentali.

· In caso di sversamento di sostanze liquide arieggiare il locale ovvero la zona, utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento che devono essere presenti nel luogo di lavoro qualora si utilizzino tali sostanze e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possono costituire innesco di una eventuale miscela infiammabile ovvero esplosiva presente; comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite "schede di rischio" che devono essere presenti sul posto e che devono accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione da parte degli operatori.

· In caso di utilizzo di prodotti per la disinfestazione di animali (piccioni, ratti, zecche, scarafaggi, ecc.) che possono nuocere all’uomo, si dovrà comunicare l’utilizzo con almeno 5 gg lavorativi di anticipo concordando con il referente dello stabile in oggetto le modalità e i tempi di somministrazione. Inoltre, contestualmente alla comunicazione (cioè 5 gg lavorativi prima della somministrazione) si dovrà anche inviare la scheda di sicurezza e, in caso il dato non fosse contenuto, specificare il tempo di latenza del prodotto trascorso il quale vi è dispersione completa del prodotto anche in locale non efficacemente aerato.

13. Gestione dell’emergenza

Le imprese affidatarie ed esecutrici, prima dell’avvio delle attività contrattualmente definite, dovranno avere predisposto le loro specifiche procedure per la gestione delle emergenze, come da normativa vigente. 

14. Comportamento da adottare nel caso venga dato l’allarme 

In caso di allarme, segnalato secondo le modalità specifiche della sede in oggetto riportate nel piano di emergenza, tutto il personale esterno dovrà abbandonare ordinatamente e con calma il posto di lavoro:

· seguendo i percorsi dei dipendenti regionali;

· recandosi al punto di raccolta indicato nella planimetria di emergenza ;

· non ostruendo gli accessi;

· non occupando le linee telefoniche.

I responsabili dovranno accertare che tutto il personale sia confluito nei punti di raccolta.

PROCEDURA DA ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZA da parte del visitatore, del lavoratore o della ditta esterna
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	Norme comportamentali in caso di emergenza o di allarme (incendio, terremoto, ecc.):
a) mantenersi a distanza di sicurezza dall’evento;

b) segnalare all’addetto all’emergenza di piano ( i cui riferimenti sono indicati nella planimetria di emergenza), o, in caso di assenza, alla portineria, la situazione di pericolo;

c) attenersi ad eventuali disposizioni impartite dalla squadra di emergenza;
d) abbandonare ordinatamente l’area, percorrendo le vie di esodo individuate sulla planimetria di emergenza;

e) non ostruire gli accessi o i percorsi;

Attenzione: in questa fase NON utilizzare ascensori!

f) raggiungere il punto di raccolta esterno indicato in planimetria mantenendosi lontano da qualsiasi fonte di pericolo;
g) fornire informazioni ed indicazioni per agevolare la valutazione del reale pericolo.

Norme comportamentali in caso di infortunio di qualsiasi tipo:

1. non abbandonare l’infortunato 
2. contattare uno degli addetti della squadra di primo soccorso 

3. mettersi a disposizione dell’addetto ed eseguire le sue istruzioni 

4. non utilizzare autonomamente i presidi sanitari
VIGILI DEL FUOCO

115

PRONTO SOCCORSO

118

POLIZIA DI STATO
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CARABINIERI

112




Nota Bene: Il presente modulo deve essere consegnato, dalla ditta affidataria, ad OGNI lavoratore interessato alle attività oggetto del contratto

15. Gestione dei subappalti

L’impresa affidataria del contratto dovrà garantire la presenza di imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi qualificati, previa verifica di idoneità tecnico professionale, prima del loro invio sui luoghi di lavoro contrattualmente definiti.

La verifica dell’idoneità tecnico professionale dovrà essere eseguita dalle principali imprese affidatarie, secondo i contenuti indicati dal D.Lgs. 81/08 e richiamati al paragrafo 3 del presente documento, nei confronti delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi in loro sub affidamento.

Il subappalto viene autorizzato a condizione che siano rispettate le medesime MPP previste in capo all’impresa affidataria principale

16. ANALISI DEI COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA

In riferimento all’art. 26, comma 5, D.Lgs. 81/08 vengono definiti i costi per la sicurezza, cioè i costi per la messa in opera delle misure preventive e protettive per la riduzione o l’eliminazione dei rischi interferenziali individuati al paragrafo 5.

In mancanza di uno specifico riferimento normativo per individuare le specifiche “voci” da considerare come costo per la sicurezza si è fatto riferimento ai costi definiti per il settore “cantiere temporaneo o mobile”, definiti all’allegato XV, punto 4, del D.Lgs. 81/08; per esso, sono da considerare come costi per la sicurezza le seguente voci:

· apprestamenti, indicando con essi: ponteggi, tra battelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti degli scavi, gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, infermerie, recinzioni di cantiere,

· le misure preventive e protettive e i dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti per lavorazioni interferenti;

· gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli impianti di evacuazione fumi;

· i mezzi e i servizi di protezione collettiva, i quali comprendono: segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle emergenze;

· le procedure …. previste per specifici motivi di sicurezza;

· gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti;

· le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

I costi della sicurezza individuati, sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.

Per i lavori oggetto del presente contratto d’appalto i costi per la sicurezza sono:

( stima dei costi nulla, nonostante la presenza di rischi residuali da interferenza; 

( riportati in specifico computo, secondo le voci di cui all’allegato XV, punto 4 del D.Lgs. 81/08, ed indicati nel dettaglio alla tavola di cui all’allegato IV;

( stimati in Euro ________ annui; la stima è stata effettuata sulla base di consolidate esperienze in precedenti analoghe attività contrattualmente definite; essa non è assoggettata al ribasso nelle offerte contrattuali. 

Si precisa che la stima è stata valutata facendo in particolare riferimento alle seguenti voci non esaustive:______________;_____________________________
17. aggiornamento, controllo e accettazione della valutazione dei rischi da interferenza
Strumenti e modalità di contestualizzazione, aggiornamento della valutazione dei rischi da interferenza

In corso d’opera, qualora necessario per modifiche particolari alle condizioni di lavoro o al contesto ambientale, verrà aggiornato lo specifico documento di valutazione dei rischi da interferenza.

L’aggiornamento sarà effettuato tramite specifico  verbale di coordinamento riportato in allegato III. 

Tale verbale si rende inoltre necessario per “contestualizzare” quanto riportato nel presente DUVRI, alla specificità dell’ambiente lavorativo nel quale si richiede di operare.

Strumenti e modalità di controllo della valutazione dei rischi da interferenza

In corso d’opera, durante lo svolgimento dei lavori, verranno effettuati, da parte dei tecnici RER incaricati, controlli a campione per verificare la fattiva applicazione dei contenuti:

del presente DUVRI di carattere generale;

dei documenti di valutazione dei rischi di carattere generale prodotti dalle imprese esecutrici;

del verbale di coordinamento quando realizzato.

18. firme del documento ad aggiudicazione avvenuta

Il presente documento, debitamente integrato prima dell’inizio delle attività contrattuali, viene firmato dalle figure sottostanti.

	Per il committente
	Per l’impresa affidataria

	Il Dirigente ……………….…………………………

sig.: ………………………………………………….........

Firma: (nome e cognome)

…………………………………………………………


	Il rappresentante legale dell’impresa affidataria, 

sig. .………………………………………………………….

Firma: (nome e cognome)

……………………………………………………………

	Il  Referente di sede (per presa visione)

………………………………………………………

Firma: (nome e cognome)

……………………………………………………


	Il direttore Tecnico dell’impresa affidataria 

………………………………………………………………

Firma: (nome e cognome)

………………………………………………………………

Il Responsabile Operativo, dell’impresa affidataria, per la gestione del DUVRI

………………………………………………………………

Firma:  (nome e cognome)

………………………………………………………………



	Data 




Il presente documento rilasciato in fase di gara, viene firmato, per accettazione, sul frontespizio dal fornitore offerente.

La ditta affidataria dovrà farsi parte diligente nel richiedere, prima dell’inizio dei lavori, una firma per accettazione del contenuto del presente documento, alle seguenti imprese esecutrici e lavoratori autonomi in subappalto

	Impresa esecutrice o lavoratore autonomo

(in stampatello)
	Firma per accettazione dei contenuti del DUVRI

	
	

	
	

	
	


Copia del presente documento viene messo a disposizione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza del committente, nonché del rappresentante dei lavoratori dei singoli fornitori.

Allegato I

Scheda di dichiarazione sostitutiva del possesso dei requisiti di Idoneità Tecnico Professionale per imprese e/o lavoratori autonomi operanti con contratti di appalto esclusi dal titolo IV D.Lgs. 81/08

Con la presente il sottoscritto ____________, Responsabile di Area, titolare di specifica delega in ambito sicurezza conferita dal Legale Rappresentante, 

( dell’impresa affidataria 

( dell’impresa esecutrice 

dichiara

ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445”,

di essere idoneo, dal punto di vista tecnico professionale, a svolgere i lavori di cui all’oggetto contrattuale, in particolare:

( avendo  il Legale Rappresentante predisposto il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del decreto legislativo 81/08 e s.m.i.;
( mettendo a disposizione manodopera regolare, adeguatamente formata e qualificata, 

( utilizzando macchine e attrezzature conformi alla normativa previgente,

( adottando procedure di lavoro che tutelano la sicurezza e la salute dei lavoratori;

( altro: …………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

Il Responsabile 

______________________________________
Allegato II

Informazioni generali sui luoghi di lavoro oggetto dell’intervento contrattuale

Per le informazioni integrative fare riferimento ai documenti allegati, ai sopralluoghi preventivi effettuati ed alle informazioni fornite dal personale dell’amministrazione

	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

Misure da adottare

	Stabilità e solidita

(Allegato IV, p.to 1.1)
	Edifici e luoghi di lavoro oggetto del contratto sono considerati stabili e possiedono una solidità che corrisponde al loro tipo d'impiego ed alle caratteristiche ambientali 

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Nei luoghi di lavoro destinati a deposito sono indicati, in punti ben visibili, le indicazioni relative al carico massimo dei solai, espresso in Kg/mq di superficie

( SI  -   NO  -  ( NN    (*)
	

	
	I locali di lavoro vengono tenuti periodicamente puliti

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	Altezza, cubatura, superficie 

(Allegato IV, p.to 1.2)
	I locali di lavoro oggetto del contratto rispettano i limiti previsti di altezza dei locali chiusi destinati al lavoro (non inferiore ai 3 m per aziende industriali, fino a 5 lavoratori o con lavorazioni che richiedono sorveglianza sanitaria, fissati dalla normativa urbanistica vigente per uffici e locali commerciali o prescritti dall’organismo di vigilanza competente) 

(  SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	I locali di lavoro oggetto del contratto rispettano i limiti previsti di cubatura dei locali chiusi destinati al lavoro (non inferiore ai 10 mc per lavoratore di aziende industriali fino a 5 lavoratori o con lavorazioni che richiedono sorveglianza sanitaria)

(  SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	I locali di lavoro oggetto del contratto rispettano i limiti previsti di superficie dei locali chiusi destinati al lavoro (non inferiore ai 2 mq per ogni lavoratore di aziende industriali fino a 5 lavoratori o con lavorazioni che richiedono sorveglianza sanitaria)

(  SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	Pavimento, muri, soffitti, controsoffitti

(Allegato IV, p.to 1.3)
	I pavimenti dei locali sono fissi, stabili ed antisdrucciolevoli nonché esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi 

(  SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Le pareti dei locali di lavoro sono normalmente a tinta chiara 

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Le pareti trasparenti o traslucide, in particolare le pareti completamente vetrate, nei locali o nelle vicinanze dei posti di lavoro e delle vie di circolazione, sono segnalate e costituite da materiali di sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal pavimento

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Le aperture esistenti nel suolo o nel pavimento dei luoghi, degli ambienti di lavoro o di passaggio, comprese le fosse ed i pozzi, sono provviste di solide coperture o di parapetti normali, atti ad impedire la caduta di persone. Quando dette misure non siano attuabili, le aperture sono munite di apposite segnalazioni di pericolo

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

	Copertura – (Allegato IV, p.to 1.3.9)
	L’accesso in copertura è 

( NON presente 

( presente ed indicato a lato o in tavola allegata
	

	
	In copertura sono 

( NON presenti  

( presenti elementi a rischio sprofondamento
	

	
	In copertura sono 

( NON presenti

( presenti parapetti laterali, indicati a lato o in planimetria/tavola allegata
	

	Vie di circolazione e passaggio

(Allegato IV, p.to 1.4)
	I pavimenti degli ambienti di lavoro e dei luoghi destinati al passaggio non presentano buche o sporgenze pericolose e sono mantenute tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto

( SI  - (  NO  -  ( NN    (*)
	

	
	I pavimenti, i passaggi e le vie di accesso al luogo di lavoro oggetto del contratto sono liberi da materiali che ostacolano la normale circolazione

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Le vie di circolazione o passaggio posti in quota sono dotate di regolare parapetto

( SI  -  (NO  -  ( NN    (*)
	

	 Vie e uscite di emergenza

(Allegato IV, p.to 1.5)
	Le vie e le uscite di emergenza e di circolazione vengono tenute sgombre da oggetti, per raggiungere il più rapidamente possibile un luogo sicuro

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza sono adeguate alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, alla loro destinazione d'uso, alle attrezzature in essi installate, nonché al numero massimo di persone che possono essere presenti in detti luoghi

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Le vie e le uscite di emergenza hanno altezza minima di m 2,0 e larghezza minima conforme alla normativa vigente in materia antincendio 

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Le uscite di emergenza si aprono facilmente (maniglione antipanico), nel verso dell’esodo, eccezion fatta per i casi in cui ciò può creare pericolo

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Le vie e le uscite di emergenza sono evidenziate da apposita segnaletica, conforme alle disposizioni vigenti, durevole e collocata in luoghi appropriati

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Le vie e le uscite di emergenza che richiedono un'illuminazione sono dotate di un'illuminazione di sicurezza con fonte di alimentazione che entra in funzione in caso di guasto dell'impianto elettrico (*)

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	Porte, portoni, finestre e lucernari

(Allegato IV, p.to 1.6)


	Le porte dei locali di lavoro, per numero, dimensioni, posizione, e materiali di realizzazione, consentono una rapida uscita delle persone e sono agevolmente apribili dall'interno durante il lavoro 

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	larghezza minima e numerazione delle porte e portoni sono conformi ai requisiti di legge

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Le porte situate sul percorso delle vie di emergenza sono contrassegnate in maniera appropriata con segnaletica durevole conformemente alla normativa vigente

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	1- Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

	Scale

(Allegato IV, p.to 1.7)
	( Le scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli ambienti di lavoro, sono costruite e mantenute in modo da resistere ai carichi massimi derivanti da affollamento per situazioni di emergenza. Hanno  dimensioni adeguate alle esigenze del transito

(SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Scale ed i relativi pianerottoli sono provvisti, sui lati aperti, di parapetto normale (alto almeno 1 m.) o di altra difesa equivalente ( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	Posti e luoghi di lavoro esterni

(Allegato IV, p.to 1.8)
	I posti di lavoro, le vie di circolazione e altri luoghi o impianti all'aperto utilizzati od occupati dai lavoratori durante le loro attività sono concepiti in modo tale che la circolazione dei pedoni e dei veicoli può avvenire in modo sicuro

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Quando necessario i luoghi di lavoro all’aperto sono dotati di protezione per la caduta di oggetti dall’alto

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Quando necessario i luoghi di lavoro all’aperto sono protetti dagli agenti atmosferici

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	Microclima 

(Allegato IV, p.to 1.9)
	( Il luogo di lavoro presenta aria salubre ed in quantità sufficiente per lo svolgimento delle lavorazioni

(SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	( E’ presente impianto di aerazione-condizionamento, con regolare manutenzione

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	La temperatura dei locali è confortevole adeguata all’organismo umano durante il lavoro e conforme alla specificità dei locali 

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Il luogo di lavoro presenta complessivamente buoni fattori climatici per il lavoro da svolgere

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

	Illuminazione naturale ed artificiale

(Allegato IV, p.to 1.10)
	Il luogo di lavoro è sufficientemente illuminato 

( naturalmente e/o ( artificialmente
	

	
	Il luogo di lavoro dispone di luci autoalimentate per illuminazione di emergenza

( SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	
	Le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di illuminazione artificiale sono tenuti in buone condizioni di pulizia e di efficienza

(SI  -  ( NO  -  ( NN    (*)
	

	Presenza di agenti nocivi

(Allegato IV, p.to 2.1)
	Nei luoghi di lavoro oggetto di contratto 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

prodotti nocivi e/o tossici (se si indicare a lato le MPP da adottare)
	

	
	Nei luoghi di lavoro oggetto di contratto 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

polveri prodotte dalle lavorazioni presenti (se si indicare a lato le MPP da adottare)
	

	
	Nei luoghi di lavoro oggetto di contratto 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

vapori o gas pericolosi per la salute dell’individuo (se si indicare, a lato, quali e le relative MPP da adottare)
	

	Luoghi confinati o a particolari rischi 

(Allegato IV, p.to 3)
	Nei luoghi di lavoro oggetto di contratto 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

superfici calde con rischio scottature per contatto (se si indicare, a lato, quali e le relative MPP da adottare)
	

	
	Nei luoghi di lavoro oggetto di contratto 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

luoghi o spazi di lavoro confinati (se si indicare, a lato, quali e le relative MPP da adottare)
	

	
	Nei luoghi di lavoro oggetto di contratto 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

attrezzature potenzialmente pericolose, quali apparecchi in pressione o similari (se si indicare, a lato, quali e le relative MPP da adottare)
	

	Misure contro l’incendio o l’esplosione

(Allegato IV, p.to 4)
	Nei luoghi di lavoro oggetto di contratto 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

pericoli specifici di incendio (se si indicare, a lato, quali e le relative MPP da adottare)
	

	
	Nei luoghi di lavoro oggetto di contratto 

( NON sono presenti 

( sono presenti 

pericoli specifici di esplosione (se si indicare, a lato, quali e le relative MPP da adottare)
	

	1 - Situazione
	2 - Descrizione del luogo
	3 - Specificità del luogo

	Accesso al luogo di lavoro
	Il luogo di lavoro oggetto del contratto 

( NON dispone 

( dispone 

di un’area sufficientemente ampia per il posizionamento dei mezzi operativi (se si indicare, a lato, i riferimenti dell’area o della tavola su cui è indicata l’area)
	

	
	Il luogo di lavoro oggetto del contratto 
( NON dispone 

( dispone 

di un’area sufficientemente ampia per il posizionamento delle attrezzature e materiali di lavoro (se si indicare, a lato, i riferimenti dell’area o della tavola su cui è indicata l’area)
	

	Ulteriori informazioni specifiche
	( 

( 

( 


	


(*)

( SI = E’ soddisfatto il requisito indicato

( NO = in caso di risposta negativa, specificare l’eventuale esigenza di raccogliere informazioni necessarie alla sicurezza dell’attività  o indicare a lato le ulteriori Misure Preventive e Protettive – MPP - da adottare

( NN = valutazione non necessaria ai fini del trasferimento delle informazioni specifiche sul luogo oggetto dell’intervento contrattuale

Se necessario, le informazioni sopra indicate verranno aggiornate e integrate a seguito del sopralluogo a cura del Committente e dell’Affidatario presso i luoghi in oggetto e verbalizzato secondo la modulistica in allegato III.

Allegato III

	
	Verbale di contestualizzazione e/o di Coordinamento 

quale integrazione al DUVRI di contratto

da compilare solo in caso di presenza di ulteriori rischi non previsti nel DUVRI
	


	Sede – Ambiente dell’intervento 
	
	data
	

	Oggetto intervento 


	

	Impresa/e affidataria/e


	

	Impresa/e esecutrice/i – lav. aut.
	

	tipo di sopralluogo
	( Riunione preliminare    ( sopralluogo/contrrollo sull’ambiente di lavoro 


	Dettagliate informazioni sui rischi ambientali e interferenziali e relative MPP di coordinamento da adottare 

	Al fine di trasferire le “dettagliate informazioni” sui rischi specifici ambientali e promuovere la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/08 per i lavori richiamati nell’oggetto dell’intervento, nella data sopra richiamata, si è svolto un incontro sul luogo di lavoro, nel quale sono presenti le persone che sottoscrivono il presente verbale. In tale incontro ogni parte ha fornito le dettagliate informazioni sui rischi reciprocamente trasmissibili e sulle relative Misure Preventive e Protettive (MPP) da adottare di seguito riportate.

	( Sono presenti i rischi indicate nel DUVRI di contratto e nei DVR delle ditte esecutrici, con le relative MPP

( Sono inoltre presenti i seguenti rischi ambientali

	

	

	

	( Sono inoltre presenti i seguenti rischi di lavorazione 

	

	

	

	

	( Sono inoltre da adottare le seguenti ulteriori MPP

	

	

	

	

	

	

	


	
	Verbale di contestualizzazione e/o di Coordinamento 

quale integrazione al DUVRI di contratto
da compilare solo in caso di presenza di ulteriori rischi non previsti nel DUVRI
	

	Misure Preventive e Protettive di coordinamento da adottare per la gestione delle emergenze

	Per la gestione delle emergenze negli ambienti di lavoro oggetto di manutenzione si segnala quanto segue:

( Trattasi di ambienti con personale dipendente, o del datore di lavoro committente o del datore di lavoro della sede oggetto di intervento; in essi sono normalmente individuate i referenti addetti al primo soccorso e alla prevenzione incendi; tali nominativi vengono normalmente esposti nella portineria o in luogo deputato di ogni sede. I manutentori e i fornitori sono invitati a prendere visione del nominativo e a memorizzarne i riferimenti telefonici; pur tuttavia le imprese esecutrici dovranno avere preventivamente predisposto le loro specifiche procedure per la gestione delle emergenze, come da normativa previgente;

( Trattasi di ambienti di lavoro senza presenza di personale del datore di lavoro committente o della sede da manutendere; in essi le misure di prevenzione e protezione per la gestione delle emergenze degli addetti ai lavori di manutenzione sono da predisporre a carico dei datori di lavoro delle imprese esecutrici.

In ogni caso, per la gestione delle emergenze viene concordato quanto segue:

	( Sono da adottare le MPP indicate ai paragrafi dedicati all’emergenza e  inserite nel DUVRI di contratto e nel/i DVR della/e impresa/e

( Sono inoltre da adottare le seguenti ulteriori MPP

	

	

	

	

	

	Eventuali riferimenti planimetrici e/o allegati:

	

	

	Sono presenti all’incontro di coordinamento i seguenti sig.

	Nome e cognome in stampatello 
	in qualità di (ente e qualifica):
	Firma

	
	Il Referente per la sicurezza
	

	
	Il responsabile operativo impresa affidataria e/o esecutrice
	

	
	Il Preposto (negli ambienti oggetto del contratto)
	

	
	
	

	Con la firma sopra riportata ciascuna delle parti presenti attesta:

· di aver preso atto delle dettagliate informazioni ricevute sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui si opera e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività comunale.

· l’avvenuta cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto degli interventi;

· l’avvenuto coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti gli utenti, attraverso uno scambio reciproco di informazioni al fine di eliminare i rischi dovuti alle eventuali interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte;

· che rimane a carico di ogni parte la valutazione e l’adozione di idonee misure di prevenzione inerenti i rischi della propria attività..

	Il presente verbale costituisce INTEGRAZIONE AL DUVRI di carattere generale; esso viene redatto dal referente per la sicurezza del committente, in collaborazione con il  preposto della/e ditta/e esecutrice/i e, quando presente, con il referente per la sicurezza della sede oggetto del contratto.

Con la firma in calce il/i referente/i della/e impresa/e affidataria o esecutrice/i si impegna/ano a far conoscere i contenuti del verbale ai propri preposti e lavoratori addetti allo svolgimento dell’attività in oggetto, nonché ad eventuali lavoratori di ditte che eseguono l’intervento (incluso lavoratori autonomi)


Allegato IV

Stima analitica e dettagliata dei costi per la sicurezza previsti in contratto (*)

	Descrizione
	Unità di misura
	Quantità
	Prezzo unitario (euro)
	Stima dei costi (Euro)

	Voce A – Apprestamenti del luogo di lavoro

	
	
	
	
	

	Voce A1 – Servizi, spogliatoi, depositi
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Voce A2 – Recinzioni e delimitazioni varie del luogo di lavoro
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Voce A3 – Opere provvisionali
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Voce B – Misure preventive o protettive e DPI per lavorazioni e/o spostamenti interferenti

	
	
	
	
	

	Voce B1 – DPI per sole lavorazioni interferenti
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Voce B2 – MPP per lavorazioni e/o spostamenti interferenti
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Voce C – Impianti evacuazione fumi, antincendio, di terra e di protezione scariche atmosferiche

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Descrizione
	Unità di misura
	Quantità
	Prezzo unitario (euro)
	Stima dei costi (Euro)

	Voce D – mezzi e servizi di protezione collettiva

	
	
	
	
	

	Voce D1 – segnaletica di sicurezza, ivi inclusa quella stradale
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Voce D2 – primo soccorso, prevenzione incendi e gestione emergenza
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Voce E – procedure previste in DUVRI per specifici motivi di sicurezza

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Voce F – Interventi di sicurezza per sfasamento spaziale o temporale di lavorazioni interferenti 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Voce G – Misure di coordinamento per uso comune di apprestamenti e mezzi vari

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale misure di sicurezza previste
	


(*) La stima dei costi è stata effettuata partendo dal seguente prezziario di riferimento: “Provveditorato interregionale per le opere pubbliche Emilia Romagna e Marche – Prezzi Correnti di mercato delle opere edili e delle opere marittime”.
Allegato V

	Concessione in uso delle attrezzature di lavoro
	AdL - 01


Oggetto: affidamento e gestione macchine/attrezzature da utilizzare nelle attività definite nel contratto
Con la presente la _____________________, nella persona del dirigente di servizio __________ sig.  _______________________________ consegna ( all’impresa affidataria   ( all’impresa esecutrice, ( al lavoratore autonomo ______________________________________________

le seguenti macchine e/o attrezzature:

	Macchina e/o attrezzatura di lavoro
	tipo e n° matricola

	( scala portatile 
	

	( muletto - transpallett
	

	( cestello elevatore o piattaforma aerea
	

	( trabattello o ponte su ruote
	

	( altro (indicare)
	

	( 
	


All’atto della consegna il sig.…………in qualità di responsabile tecnico per la ditta sopra indicata

dichiara di:

1. aver preso visione che le macchine/attrezzature prese in consegna sono in buono stato di conservazione e rispondenti ai requisiti di sicurezza previsti dalle norme di prevenzione;

2. essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo della macchina/e e delle attrezzature consegnate e di aver preso visione, quando presente, dei contenuti del libretto d’uso e manutenzione allegato alla macchina e/o attrezzatura, con specifica attenzione alle modalità d’uso relative alla sicurezza;

si impegna a:

3. far utilizzare le macchine/attrezzature prese in consegna esclusivamente a proprio personale idoneo, tecnicamente capace, informato e formato specificatamente allo scopo;

4. informare i propri operatori sui rischi e sulle misure preventive nell’uso delle macchine/attrezzature e sul divieto di disattivare i dispositivi di sicurezza delle macchine/attrezzature;

5. informare i propri operatori sui rischi e sulle misure preventive indicate nel libretto d’uso della macchina/attrezzatura quando presente ed a garantirne la messa in pratica durante le attività manutentive;

6. mantenere in buone condizioni le macchine/attrezzature prese in consegna.

7. in caso di guasti o malfunzionamenti, a non utilizzare il bene e a segnalare immediatamente le anomalie al concedente

8. restituire il bene in stato di efficienza, salvo il normale deperimento d’uso al termine del comodato

	Data
	Per il committente
	Per la ditta affidataria – letto e sottoscritto




Allegato VI

	RIEPILOGO IMMOBILI
__________________________________




__________________________________

________________________________
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Allegato 7 Documento unico di valutazione dei rischi

Allegato 7 Documento unico di valutazione dei rischi
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